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MULTIMEDIALITÀ E EDI

LA MULTIMEDI ALITÀ NEL SETTORE PRIVATO

INTERATTIVI IN UN NUOVO
MONDO TELEVISIVO

La multimedialità ad uso privato è predestinata a

soddisfare un ampio ventaglio di esigenze. Tuttavia,

prima di pensare ad una capillare introduzione sul mer-

cato di servizi multimediali, è necessario provvedere ad

un'accurata definizione delle loro modalité di sviluppo
e di implementazione.

n questo contesto si possono indivi-
duare quattro principali aree temati-

che: il mercato, le applicazioni previ-
ste, la tecnologia disponibile e l'acqui-
sizione delle informazioni. Ovviamen-

accettate. Dato che i tentativi di met-
tere ordine mediante una definizione
più adatta sono prevalentemente ispi-
rati da criteri tecnologici, siamo an-

cora ben lontani da una definizione di

prodotto commercialmente adegua-
ta.

Marketing

La concorrenza e l'andamento
del mercato

Ci si potrebbe chiedere a buon diritto
per quale motivo la multimedialità si

trovi proprio oggi al centra dell'inte
resse. Per molti, il termine multimedia
è sinonimo di Potenziale successo. In

tutti i Paesi ci si prépara e si concludo-
no alleanze alio scopo di aver voce in

capitolo sul mercato nel momento
giusto e con il prodotto giusto. Ma per
molti non è ancora chiaro quale sia il

KLAUS BRAND E ANDRÉ THEUBET,
BERNA

te esse non sono indipendenti l'una
dall'altra, ma presentano diversi punti
di interazione (fig. 1).

Tutti questi campi sono per cosi dire
dei terreni vergini, e non è quindi pos-
sibile riallacciarsi né a esperienze né a

nozioni preesistenti. Dei confronti con
servizi telematici di tipo convenziona-
le sono possibili solo in parte. Tutto
dev'essere sviluppato a nuovo ed è

necessario un processo d'apprendi-
mento a tutti i livelli.

Applicazione

Il servizio che in futuro Telecom PTT

intende offrira alla sua clientela pri-
vata è denominato «Multimedia per
l'utenza privata». Sebbene sia cosi

possibile individuare una prima deli-
mitazione nei confronti del settore
professionale, il termine
«multimédia» mantiene la sua vaghezza.
Consapevolmente o meno, la sua am-
biguità e indeterminatezza vengono
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Fig. 1. Aree tematiche e loro interazioni.
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CONCORRENZA

Clientela privata

local loop

Gestori Gestori Elettronica di
di reti TV base Telecom intratteninento

Fornitori di servizi e contenuti
Fig. 2.

L'ambiente

concorrenziale.

prodotto giusto o il momento giusto.
L'imprecisione delle definizioni fa si

che a seconda del punto di vista il

concetto di multimedialità appaia sotto
una luce diversa. Da un lato, l'evolu-
zione di questo nuovo mercato avvie-
ne sullo sfondo della deregolamenta-
zione del settore della telecomunica-
zione. Dall'altro, il progresso tecnolo-
gico rende possibile la creazione di
nuovi prodotti.
Il medesimo cliente è bersaglio delle
attenzioni contemporanee di più of-
ferenti di servizi, un cliente che perd
comprende sempre meno per quale
motivo dovrebbe aver a che fare, per
servizi base corne la radio/TV da un
lato e il telefono dall'altro, con più
fornitori. In futuro egli potrà giusta-
mente aspettarsi che la proposta dei
servizi più diversi passi attraverso un
unico allacciamento.
Chi in avvenire sarà in grado di sotto-
porre al cliente il pacchetto di servizi

più completo e più allettante, e con in

più il miglior rapporto prezzo-presta-
zioni, si troverà sicuramente in una

posizione di vantaggio.
Le reti adatte all'interattività offrono
ai produttori di software e hardware

per giochi elettronici nuove forme di

vendita e la possibilité di rivolgersi a

un nuovo segmento di clientela. La

figura 2 illustra in forma semplificata
quale importanza assumerà il cosid-

detto «local loop» (rete di collega-
mento). È infatti soprattutto in que-
st'area che si concentrerà la creazione

di valore per il prodotto.

Un buon 80% delle économie dome-

stiche dispone oggi di un allacciamen¬

to sia alla rete telefonica di Telecom
PTT che a una rete radio/TV via cavo.
Sono quindi numerosi i fornitori di
servizi che con le loro reti sono poten-
zialmente in grado di contendersi i

favori dei clienti, ovvero dei consumato-
ri. Ancora praticamente irrisolta è la

questione della redditività. I parame-
tri oggi disponibili si fondano su ipo-
tesi, essendo tuttora ignoto quanto e

per quali servizi i clienti siano disposti
a pagare. Altrettanto carente è la

disponibilité di cifre attendibili, ad

esempio per quanto riguarda i costi

per collegamento che possano la-
sciare ai fornitori di servizi dei margini
di guadagno soddisfacenti.

Aspetti giuridici

Parlando di funzionamento di una
piattaforma per servizi multimediali,
conviene chiarire brevemente gli
aspetti giuridici. Nella trattazione che

segue si parleré esclusivamente di co-
municazione individuale, ossia di

quella in cui tra utente e fornitore vi
sia un collegamento punto-punto, a

prescindere dalle caratteristiche tecni-
che o dalla struttura della rete. Taie

puntualizzazione assume una partico-
lare importanza allorché al cliente
venga offerto anche Video-on-De-
mand, cioè dei film a richiesta. Con-
trariamente al «broadcasting», in cui
l'offerta di prodotti viene messa a di-
sposizione di tutti gli utenti contem-
poraneamente, in questo caso il film
viene richiesto da un singolo, vale a

dire che è l'utente a stabilire l'esten-
sione del servizio in base aile proprie

esigenze. Il sistema provvede quindi a

mettere a disposizione le proprie ri-
sorse esattamente per la durata della
sessione di trasmissione. La comunica-
zione bidirezionale rende possibile
una chiara identificazione dell'utente
e quindi, tra l'altro, anche una fattu-
razione individuale orientata all'ef-
fettivo utilizzo del servizio. Vengono
quindi a prodursi le medesime condi-
zioni giuridiche di base che caratte-
rizzano un servizio di telecomunica-
zione di tipo tradizionale, ad esempio
la telefonia.

Contenuti

Un cliente giudica la bonté di un servizio

in base ai suoi contenuti, o più
precisamente in base ai vantaggi che

gli derivano dalla sua utilizzazione. In

questo contesto, giocano un ruolo
déterminante non soltanto dei criteri
economici chiaramente misurabili, ma
anche caratteristiche non quantifica-
bili monetariamente corne la como-
dità e il piacere offerti dal servizio. In

fase di creazione deN'offerta è quindi
necessario procedere con attenzione
alla definizione del segmento di clientela

a cui ci si rivolge.
Nei progetti pilota di Telecom PTT in

seguito descritti, ci si rivolge in primo
luogo alla famiglia ovvero all'econo-
mia domestica in senso lato. Confezio-
nando il pacchetto di servizi da offri-
re, bisognerè riuscire a combinare in

modo ideale le applicazioni destinate
aile attività di tutti i giorni (ad es. ac-

quisti, informazioni, cultura) con
quelle tipiche dei settori dell'intrat-
tenimento e del tempo libero (film,
giochi) facendo inoltre si che una di
esse funga da applicazione trainante.
Ecco perché viene attribuita una grande

importanza all'acquisizione o alla
creazione di applicazioni strutturate
in modo taie da risultare allettanti. Si

tratta perd di un campo assolutamen-
te nuovo per i fornitori di applicazioni,

a cui si aggiunge la difficoltè che
nessuno sa che cosa i clienti vogliano
esattamente né come reagiranno a

questo nuovo genere di offerta.
Di certo, non basterè rispolverare ma-
teriale esistente aggiungendovi sem-
plicemente suoni e immagini. È piut-
tosto necessario concepire delle
applicazioni completamente nuove sfrut-
tando a fondo tutte le risorse
tecnologiche e creative attualmente a

disposizione.
Qualora il pacchetto proposto includa
anche lungometraggi o altro materia-
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le visivo prodotto da terzi, sarà anche
necessario salvaguardare i diritti di ri-
produzione, d'uso e di rappresenta-
zione.

Sviluppo delle applicazioni

Rispetto alle applicazioni tradizionali,
come ad esempio Videotex, lo sviluppo

di applicazioni multimediali su reti
di trasmissione a banda larga è note-
volmente più impegnativo, dispendio-
so e anche rischioso. Le esigenze a cui

creatore e offerente devono far fronte

sono più diversificate e onerose.
Dall'ideazione fino all'installazione
sulla piattaforma, le procedure da se-

guire sono molteplici. L'azione combi-
nata di offerente dei servizi, progetti-
sta, produttore video e programmato-
re riveste un ruolo di primissimo piano.

Créativité, spirito innovativo
nonché habilité di sfruttare possibilité
tecniche pressoché illimitate in modo
orientato all'utente, saranno qualité
decisive per il successo del prodotto.
Soprattutto per quanto riguarda la

realizzazione di interfacce utente
semplici da usare, i progettisti si trova-
no di fronte a compiti davvero impe-
gnativi.
Per quanto riguarda l'offerta di Vi-
deo-on-demand è necessario poter
disporre delle risorse necessarie per la

digitalizzazione e codifica o compres-
sione dei filmati che soddisfino
determinate esigenze qualitative e quantitative.

Gli attuali «Encoding Studios»
sono giè all'altezza delle esigenze
qualitative, ma non sono ancora at-
trezzati per far fronte a grandi volumi
di produzione. Attualmente, per
esempio, la codifica di un lungome-
traggio comporta in media fino a una
settimana di lavoro. Per poter fornire
alle piattaforme d'utenza la necessa-
ria quantité di film con puntualitô e in

ossequio alle esigenze di mercato, è

necessario abbreviare notevolmente i

tempi di lavorazione.

Aspetti tecnici

Per quanto riguarda le aspettative e i

requisiti emergenti a livello applicati-
vo e di marketing, è necessario chiari-
re se essi possano essere soddisfatti
nell'ambito delle attuali risorse tecno-
logiche. A questo proposito si deve te-
ner conto del fatto che la tecnologia
dei videoservizi interattivi per cliente-
la privata è sostanzialmente stimolata
dalla domanda di aziende telefoniche
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e di gestori di reti cablate che ricerca-
no nuove applicazioni per le loro reti.
La spinta non proviene quindi dall'in-
dustria delle apparecchiature. Ne
dériva che, nonostante la disponibilité
in linea di massima della necessaria

tecnologia e sebbene nulla di
fondamentale debba essere inventato,
molti nuovi componenti di attrezzatu-
ra devono essere concepiti e sviluppa-
ti a monte, segnando cosi un ritardo
rispetto alla domanda degli utilizza-
tori.
La multimediale, almeno in un futu-
ro molto prossimo, si svilupperô pre-
valentemente a partire dall'attuale
televisore di casa. La novitè sarè costi-
tuita dall'interattivita, ossia dal fatto
che l'abbonato potra intervenire atti-
vamente sull'offerta e confezionarsi
un programma su misura, diverso da

quello di qualsiasi altro abbonato.
Agli offerenti, l'interattivité consentira

inoltre di ampliare la variété della
propria offerta con nuovi ed interessant

servizi. Ciö comporta tuttavia un
potenziamento delle attrezzature
tecniche dell'utente e del fornitore, nonché

della rete di trasmissione che Ii

unisce.
La figura 3 illustra gli elementi chiave
necessari per l'introduzione di un ser-
vizio multimediale, prendendo come
esempio Video-on-Demand. II fornitore

deve disporre di un VideoServer in
cui sono archiviati i film disponibili.

Stazione

principale di testa

Fig. 3. Elementi chiave di Video-on-Demand.

Alio scopo di ridurre al minimo la ri-
chiesta di memoria e di risparmiare
larghezza di banda in fase di trasmissione,

i film vengono compressi prima
della loro archiviazione in modo da ri-
durne il volume di dati. I comandi
impartit dall'utente vengono inoltrati
tramite un'unité di controllo a un di-
spositivo di commutazione a banda
larga che effettua l'allocazione del
film desiderato. La trasmissione dei
segnali audio e video avviene dal
fornitore verso l'utente, mentre le rea-
zioni e i comandi dell'utente vengono
trasmessi in senso inverso; alla mede-
sima linea è spesso collegato anche il

telefono dell'utente. Per la concentra-
zione e per la separazione di questi
segnali vengono utilizzati i relativi
multiplexer. Segue infine la decom-
pressione dei segnali audio e video, e

il loro indirizzamento al televisore
dell'utente.

Requisiti inerenti
alla rete di trasmissione

L'avvento dell'interattivitè è forse la

caratteristica più saliente del nuovo
servizio. Sul piano tecnico essa pre-
suppone in primo luogo una comuni-
cazione reciproca tra utente e fornitore,

imponendo quindi l'uso di una
rete bidirezionale adeguata. Tuttavia,
corne verrè spiegato più avanti, essa

Utente

///1/

Demultiplexer
Demodulatore

Decompressione

s
Qi

COMTEC 9/1995

ELEMENTI CHIAVE

Canale di trasmissione
del flusso informativo

^ per singolo utente

per più utenti
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comporta anche il soddisfacimento di
una serie di ulteriori requisiti.
La capacité trasmissiva da utente a

fornitore puö essere per esempio cento

volte inferiore rispetto a quella che
si ha in direzione contraria, poiché le

reazioni dell'utente generano un flus-
so informativo molto più esiguo in

rapporto alla trasmissione di immagi-
ni. Ogni utente stabilisce un rapporto
individuale con il fornitore, in quanto
tra i due viene a formarsi un collega-
mento logico punto-punto. Un servi-
zio multimediale richiede quindi una
rete logica a banda larga, bidireziona-
le e in configurazione a Stella. Queste
esigenze potranno essere soddisfatte
in futuro da una rete B-ISDN, per
esempio, ma dato che la realizzazione
di una nuova rete puo richiedere anni
o decenni, per il momento la questio-
ne è se si puô o meno offrire un simile
servizio utilizzando un'infrastruttura
già esistente.
Oggi come oggi, la risposta è no. At-
tualmente infatti non esiste una strut-
tura di rete idonea «a priori» a soddi-
sfare le condizioni richieste.
È vero che la rete telefonica offre l'in-
terattività, ma la sua larghezza di
banda è limitata. Quest'ultima è

disponible nelle reti CATV, consentendo
quindi la distribuzione individuale a

un certo numéro di utenti. Ma le reti
CATV non sono interattive, perché fi-
nora non si era avvertita la nécessita
che i servizi distribuiti alla clientela
(ossia programmi radiotelevisivi) pos-
sedessero taie caratteristica. Anche se

fosse stato previsto un canale di ritor-
no, esso dovrebbe comunque essere
attrezzato. Entrambe le reti mancano
quindi di un'importante propriété:
ampiezza di banda in un caso, interat-
tivité nell'altro. A questo punto, rima-
ne la possibilité di rendere compatibi-
li in senso multimediale sia la rete
telefonica che una rete CATV.

Una misura che entrambe le reti do-

vranno adottare è la riduzione délia
vélocité di trasferimento delle imma-

gini. Per la rete telefonica cid non ba-

sterebbe comunque, poiché la

larghezza di banda solitamente disponible

per la telefonia non sarebbe suffi-

ciente nemmeno cosi facendo. Per

quanto riguarda le reti televisive via

cavo, la situazione dell'ampiezza di

banda non è cosi precaria ma in una

rete di distribuzione vengono attual-

mente serviti in parallelo un gran
numéro di utenti. Essendo necessari dei

collegamenti punto-punto, la

larghezza di banda a disposizione di un

COMÏEC 9/1995

PROSPETTIVE

L'introduzione di servizi interattivi per
l'utenza privata segna l'inizio di un'evolu-
zione di cui è difficile prevedere l'anda-

mento. La tecnologia attualmente impie-

gata subirà indubbiamente notevoli per-
fezionamenti nel corso del tempo, ren-
dendo possibili applicazioni oggi
destinate a fallire per motivi tecnici. Vi

sono (ancora) delle difficoltà che emergo-
no già a livello di prodotti apparentemen-
te semplici, come nel caso di certe procedure

d'acquisto o dei videogiochi. Tutta-

via, spesso la tecnologia necessaria è già

disponibile a livello di laboratorio. Altre

applicazioni invece, come i film su richie-

sta, sono attuabili fin da ora. L'afferma-

zione dei videoservizi interattivi dipen-
derà in ultima analisi dal grado di accetta-

zione da parte dell'utenza, a sua volta

determinato da prezzo e contenuti del

prodotto offerto.

singolo utente è anche in questo caso
una grandezza critica. Anche per le

reti CATV bisogna quindi ricorrere ad

un metodo di compressione delle im-
magini utilizzando perlopiù dei fatto-
ri di compressione leggermente più
piccoli rispetto aile reti telefoniche.
Oltre alla trasmissione vi sono tuttavia
altri motivi che esigono una riduzione
délia vélocité trasmissiva di segnali di-
gitalizzati relativi a suoni e immagini
in movimento. Il materiale previsto
per l'offerta di un prodotto deve
infatti essere memorizzato in modo da

essere disponibile in tempi brevi. Cio è

reso possibile da un elaboratore dedicate,

il VideoServer, il quale dispone di
un'enorme capacité di memoria e in
cui ad essere ottimizzata è innanzitut-
to la portata di dati e non, corne
solitamente avviene, la potenza di calco-
lo. È d'altronde evidente che la capacité

di memoria richiesta ad un server
è tanto più piccola quanto più econo-
mica in termini di bit è l'esecuzione
délia codifica video/audio.
Per la compressione vengono applica-
ti due criteri diversi. Nella riduzione a

ridondanza si sfruttano gli attributi
statistici di un segnale. Ad esempio,
nelle immagini ciô corrisponde alla
correlazione esistente tra pixel (ele-
menti d'immagine) adiacenti corne

posizione e durata. Nell'ambito di una

sequenza video non vengono quindi
ritrasmesse continuamente le compo-
nenti di uno sfondo fisso, bensi sol-
tanto le loro modifiche reali.
Nella riduzione a irrilevanza vengono
sfruttate le propriété psico ottiche e

psico acustiche dei sensi umani. Ad
esempio, non è necessario codificare
un'immagine con una precisione mag-
giore délia capacité di risoluzione
dell'occhio umano. In scene molto
movimentate, uno spettatore non è in

grado di percepire la medesima
variété di dettagli corne nel caso di

un'immagine ferma. In questo caso
basta una trasmissione sommaria, sen-
za che lo spettatore abbia l'impressio-
ne di una perdita di qualité.
Scendendo nel particolare, i metodi di
compressione fondati su tali criteri
sono molto complessi teoricamente e

anche molto difficili da realizzare nella

pratica. La compressione e la de-
compressione delle immagini sono
procedimenti che solo l'impiego di
modernissime tecnologie permette di

compiere in tempo reale ottenendone
il livello qualitativo desiderate. I

metodi di riduzione che seguono questi
principi sono in parte standardizzati
(MPEG), ma la loro implementazione
è soggetta a un costante migliora-
mento.
Risulta evidente che i metodi di
compressione influiscono sulla qualité di

un'immagine. Quindi, non basta mi-

gliorare la compressione dei dati. È

necessario poter disporre anche di
metodi affidabili di misurazione délia
qualité. Purtroppo non esistono finora
metodi che consentono una misurazione

oggettiva délia qualité visiva,
cosicché si è costretti a ricorrere a prove

soggettive. Molti fattori esterni che
di per sé nulla hanno a che fare con la

qualité dell'immagine sono in grado
di influire notevolmente sulla perce-
zione soggettiva délia qualité. Si sta
quindi tentando di contenere il più
possibile l'influenza di tali fattori at-
traverso metodi di valutazione
standardizzati a livello internazionale. Ma
anche cosi facendo, i risultati ottenuti
sono affetti da un grado di insicurez-
za che si cerca di ridurre mediante
l'applicazione di metodi statistici.

Possibilité di potenziamento
delle reti attuali

Corne già menzionato, la rete telefonica

nécessita di ulteriori interventi.
Oltre alla compressione dei dati, la ca-
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Programma

doppio
approccio

primario Marketing
(profilo della domanda)

Stesura di un piano di
sviiuppo realistico e

promettente

secondario
Ripercussioni

sulla piattaforma

pacità del canale di trasmissione puo
essere aumentata mediante una tec-
nica di modulazione che faciliti il tra-
sporto del le immagini. II procedimen-
to denominato ADSL (Asymmetrie
Digital Subscriber Line) rende possibile
la trasmissione all'utente di alcuni
Mbit/s tramite doppino in rame. Verso
la centrale viene contemporaneamen-
te predisposta una capacité trasmissi-
va di alcuni kbit/s, sufficiente per il

canale di ritorno. La modulazione ADSL
sfrutta per la trasmissione la gamma
di frequenze che sta al di sopra della
banda di frequenze vocali. La notevo-
le attenuazione che caratterizza que-
sta gamma di frequenze limita l'uti-
lizzabilità del procedimento su distan-
ze fino a qualche chilometro. In un
ambiente di centrale di medie caratte-
ristiche cid permette tuttavia di rag-
giungere la maggior parte degli uten-
ti. Questo procedimento di multipla-
zione a divisione di frequenza rende
tra l'altro possibile il trasporto con-
temporaneo di servizi multimediali e
di conversazioni telefoniche senza
interferenze reciproche. L'utente puo
usare il telefono perfino in caso di
caduta di corrente, un aspetto che in
telefonia è di notevole importanza.

In una rete CATV, per usufruire dell'in-
terattività è necessario un potenzia-
mento del sistema, assegnando al
canale di ritorno una determinata
banda di frequenze e facendo con-
temporaneamente in modo che gli
amplificatori di linea rientranti in

questa banda agiscano in senso oppo-
sto. Sebbene in linea di massima cio
sia molto semplice, è perd necessario
tener conto di svariate complicazioni.
Ad esempio, nei punti di raccordo tra
rete a cavo coassiale e rete a fibre ot-
tiche il canale di ritorno dev'essere
predisposto in modo particolare. Inol-
tre, tutti gli utenti possono accedere
al medesimo canale di ritorno, ren-
dendo cosi necessario un protocollo di
accesso. Un ulteriore aspetto sono le

sfavorevoli caratteristiche di trasmissione

da utente a stazione principale
determinate dalla struttura ad albero
della rete e dal peggioramento del
rapporto segnale-rumore che ne dériva.

A prescindere dalle caratteristiche di
trasmissione, c'è un'altra differenza
tra rete CATV e rete telefonica che va
sottolineata. In una rete CATV la gamma

di segnali, cosi come viene tra-
smessa agli utenti che vi sono collega-
ti, è ovunque la medesima ed è frui-
bile in corrispondenza di ogni presa

d'antenna. Un utente puô quindi
accedere anche a trasmissioni che non
sono dirette a lui. Cid avviene a causa
della struttura ad albero della rete di
distribuzione CATV. Come contro-
misura è possibile prevedere un sistema

di codifica con chiave di accesso

separata per ogni utente. Nella rete
telefonica questo problema non esi-

ste, in quanto ogni abbonato dispone
di una propria linea collegata con la

centrale e non ha quindi alcuna possibilité

di accedere fisicamente a

trasmissioni che non gli sono destinate.
Al momento, non si puô ancora dire
quale rete saré in futuro la più adatta
ai servizi multimediali. È perd certo
che attraverso l'adozione di misure
appropriate si potré generare per en-
trambe le reti la potenzialitè richiesta
dalla trasmissione di tali servizi. La

disponibilité di reti adeguate nel settore
dell'utenza privata è di fondamentale
importanza per l'implementazione di
servizi multimediali: diversamente
non è possibile. In una fase successiva
si manifestera perd anche l'esigenza
di trasmettere su distanze più lunghe,
ad esempio tra le varie centrali locali o
stazioni principali. Non si pud tuttavia
prevedere nei dettagli quali nuovi re-
quisiti la rete di telecomunicazione
potré essere chiamata a soddisfare in

conseguenza della trasmissione di servizi

multimediali.

Altri requisiti tecnologici

Avviene spesso che più utenti voglia-
no accedere al medesimo servizio

Fig. 4.

Programma dei

progetti pilota.

quasi simultaneamente. La procedura
è perd diversificata per ognuno di
essi, e per ognuno deve esservi la
possibilité di interrompere una rappre-
sentazione a video, di avanzare e re-
trocedere rapidamente, di fermarla,
ecc. È quindi necessario fare in modo
che ogni utente abbia la possibilité di
intervenire e di avere una copia personale

di cui disporre liberamente
nell'ambito del le funzioni previste.
Un esempio palese è l'offerta del Vi-
deo-on-Demand, dove questo tipo di
controllo è notoriamente analogo a

quello del videoregistratore. Per po-
ter usufruire di una simile funziona-
lità dev'essere previsto l'accesso multi-
plo e contemporaneo al medesimo
prodotto attraverso speciali accorgi-
menti tecnici da implementare nel
VideoServer.

Quando un cliente sceglie un film, egli
fa praticamente ricorso ad un'offerta
preconfezionata e nonostante i suoi
interventi su di essa, i contenuti e

quindi i dati memorizzati nel server
non subiscono modifiche. In questo
caso si puô dunque parlare di un'offerta

statica.
Nel caso di un'offerta in Teleshop-
ping, la situazione puô essere comple-
tamente diversa. A seconda del le ordi-
nazioni attivate, l'offerta puô variare
anche nell'arco di pochi secondi. Tan-

to per fare un esempio, immaginia-
moci un'offerta «last minute» di un'a-
genzia di viaggi valida per un breve
periodo di tempo. In questo caso si è

in presenza di un'offerta dinamica
che puô cambiare a breve termine e

che puo attuarsi attraverso una con-
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nessione dati rapidamente attivabile
tra VideoServer e fornitore del pro-
dotto.
Certi giochi impongono particolari re-
quisiti ad un sistema interattivo. Se ad

un gioco partecipano più utenti, il

fornitore del servizio dev'essere in grado
di assicurare loro una comunicazione
reciproca. Inoltre, nel caso di giochi in
cui la vélocité di reazione dei parteci-
panti assume una notevole importan-
za, il sistema si trova a far fronte a no-
tevoli sollecitazioni in termini di
cadenza di risposta.

Normalizzazione

Per la messa in esercizio di un servizio,
l'impiego di nuovi elementi tecnologi-
ci richiede un certo livello di conformité

degli standard. È infatti impen-
sabile che l'introduzione di un'offerta
capillare possa prescindere dal ricorso
ad attrezzature standardizzate. Pur
esercitando un'influenza diretta, la

normalizzazione non riguarda perô
esclusivamente la sfera tecnologica,
ma anche altri aspetti quale ad esem-
pio il rapporto tra uomo e «macchi-

na», quindi le modalité di presenta-
zione delle scelte possibili e la struttu-
ra del la procedura operativa.
Deila normalizzazione si stanno occu-
pando molte associazioni europee ed

extraeuropee (ETSI, EBU, IEC, DAVIC),
tuttavia esistono norme vincolanti
solo per alcune aree specifiche, ad
esempio la compressione delle imma-
gini. Nell'attuale fase di sperimenta-
zione neM'ambito di progetti pilota,
l'offerta si limita a soluzioni specifiche
per aziende.

Informazione

La strutturazione di nuovi servizi
multimedial! presuppone una fluida inte-
grazione delle aree operative più
diverse. La raccolta di informazioni, nel

senso più lato del termine, è quindi di

fondamentale importanza pertutte le

aree tematiche a cui si è precedente-
mente fatto cenno: marketing, appli-

cazione e tecnologia. Un mezzo con-
validato per ottenere informazioni
sono i progetti pilota, grazie ai quali è

possibile studiare i vari campi e le loro
interrelazioni.

Progetti pilota di Telecom PTT

Uno studio preliminare condotto nel
primo semestre del 1994 ha esamina-
to a fondo il Potenziale di mercato,
gli sviluppi tecnologici, le probabilité,
i rischi e le possibilité di utilizzo delle
infrastrutture di rete esistenti. Si è gi-
unti alla chiara condusione che una
risposta alle questioni tuttora aperte,
l'acquisizione delle necessarie cono-
scenze, la sensibilizzazione dell'op-
inione pubblica e la creazione delle
condizioni base per un'introduzione
sul mercato si sarebbero potute ottenere

nel modo più attendibile solo
mediante un test di mercato.
A meté 1994 si è quindi dato via libera

ai lavori preparatori relativi a due
progetti pilota a Grenchen e Nyon.
La figura 4 illustra il programma di
entrambi.
Sebbene queste sperimentazioni sia-

no in primo luogo delle indagini di
mercato, esse costituiscono un'ottima
occasione per trovare delle risposte
anche su questioni tecniche inerenti a

tecnica di connessione, trasmissione e

architetture di server.
I progetti pilota dovrebbero chiarire i

seguenti aspetti:
- processo di acquisizione di diritti e

contenuti, nonché sviluppo di nuove
applicazioni interattive

-codifica economica ed efficiente di

film
- livello di gradimento dell'offerta e

dei prezzi da parte délia clientela

- redditivitô delle risorse tecniche im-

piegate
-conseguenze organizzative e proce-

durali
A causa délia sua notevole comples-
sità, il progetto rappresenta una
grande sfida, che richiede da parte di

tutti gli interessati un elevato grado
di créativité e disponibilité ad appren-
dere.

L'attuazione dei progetti di Grenchen
e Nyon è stata affidata alla société
Philips in veste di impresa generale,
una scelta che ha anche permesso di

definire lo standard CD-I che sta alla
base delle applicazioni. I vantaggi che

questo standard offre risiedono nel
fatto che esso è giè introdotto sul

mercato e che numerosi prodotti sono
giè disponibili, permettendo cosi di

approntare un'offerta diversificata fin
dall'inizio delle sperimentazioni.
La prima possibilité di verifica délia
bonté di quanto fatto sarô molto pro-
babilmente la presentazione dei
progetti pilota nell'ambito di Telecom
'95, un evento a cui si danno appunta-
mento praticamente tutti i fornitori
conosciuti di piattaforme multimedia-
li e che, nel contempo, costituirè una
prima occasione di confronto più o

meno diretto a livello internazionale.

Klaus Brand, dott. phil., ha stu-

diato fisica sperimentale presso

l'Université di Basilea. Dal 1974

al 1980 ha lavorato presso il centra

europeo di ricerca nucleare

CERN a Ginevra occupandosi

principalmente dello sviluppo di sistemi di va-

lutazione e di misura computerizzati. In seguito
è stato assunto dalla Direzione generale delle

PTT dove è stato responsabile del settore délia

tecnica televisiva presso la Direzione ricerche e

sviluppo. Attualmente si occupa del settore délia

tecnica di radiodiffusione e délia realizzazio-

ne di servizi audiovisivi interattivi.

André Theubet, ing. STS, ha la-
'

_
' vorato dal 1969 al 1973 nel set-

' ^;v tore privato quale ingegnere

Éper lo sviluppo di sistemi digita-

%Ü| ü di telefonia. Poi passato a Te¬

lecom PTT, dove ha lavorato in

diversi settori, fra cui in quelli délia comunicazione

dati, délia commutazione di messaggi e

délia telematica svolgendo dal 1987 una fun-
zione direttiva. Attualmente responsabile
dell'introduzione dei servizi multimedia nel
settore clienti residenze e dirige in questa qualité i

due progetti pilota a Grenchen e a Nyon.
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